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Oggetto: RSI SpA 
 
 Con riferimento all’informativa trasmessaci nella mattinata odierna dall’Amministratore Delegato di 
Trenitalia in riscontro alle precedenti note sindacali del 19 luglio, del 2 agosto e del 4 agosto 2011, si rileva 
che: 
 
1. non si sono determinati tuttora concreti fatti nuovi rispetto alle motivazioni della vertenza; 
2. in particolare, da parte di RSI SpA non è intervenuta alcuna  comunicazione alle  scriventi, per via formale 

o informale, per cui, allo stato e nonostante l’accredito con valuta 5 agosto effettuato da Trenitalia, non è 
data alcuna notizia relativamente al soddisfacimento da parte di RSI SpA degli obblighi retributivi in essere 
nei confronti dei lavoratori;  

3. in questa situazione, evidentemente destinata a peggiorare i già pesanti disservizi patiti dai viaggiatori, 
risulta ancora più evidente la necessità di ricorso urgente da parte del committente, che si torna a 
ribadire, con l’intervento sostitutivo per pagamento diretto delle retribuzioni previsto dall’art. 5 del DPR n. 
207 del 5.10.2010; 

4. riveste un evidente profilo di illegittimità la sostituzione che la committenza sta operando, con personale 
proprio o con personale a sua volta di ditte appaltatrici, su attività di pertinenza di RSI SpA e, quindi, 
attualmente interessate all’astensione dal lavoro del personale che vi è normalmente addetto. 

 
Pertanto, l’astensione dal lavoro in atto prosegue fino a riscontro relativo all’erogazione delle 

spettanze dovute da parte di RSI SpA, ovvero tramite intervento sostitutivo di Trenitalia SpA, ferme restando 
le ulteriori eventuali azioni legali, civili e penali, attivabili a tutela dei lavoratori. 
 
  
 
 


